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Guido ALPA – I contratti dei consumatori e la disciplina generale dei contratti e del rapporto obbligatorio – da Rivista di diritto civile
  9
I Codici di Settore hanno un iter procedimentale che prevede sia la consultazione delle associazioni rappresentative dei soggetti titolari dei diritti e degli interessi sui quali va ad incidere la redazione del codice, sia un controllo da parte degli organi del potere pubblico – il Consiglio di Stato e l’Autorità di Garanzia della Concorrenza e del Mercato – i quali possono introdurre, sotto forma di suggerimento, notazioni critiche ed addizioni al testo che viene loro sottoposto. 

Nicolò LIPARI – Per una revisione della disciplina sull’interpretazione e sull’integrazione del contratto? – da Rivista di diritto civile
 17
In un momento in cui il contratto tende sempre più a diventare modello di governo della società, spesso sovrapponendosi allo stesso ruolo omologatore della legge, il diritto non può, ancora una volta, limitarsi, negando se stesso, a ratificare i rapporti di forza consumati nel mercato e deve farsi carico di una gerarchia di valori intorno ai quali ruota l’equilibrio stesso della convivenza civile.
Vincenzo SCALISI – Il contratto e le invalidità – da Rivista di diritto civile.
        38
Nel codice non esiste uno statuto normativo unitario della invalidità. Sebbene a determinare la invalidità sia sempre la inosservanza di un prescritto dover essere, resta tuttavia il fatto che la valutazione del mancato rispetto delle prescritte condizioni di validità è sempre e interamente nel dominio dell’ordine giuridico. Una revisione-integrazione della disciplina codicistica delle invalidità contrattuali  sarebbe auspicabile, non solo ai fini di un adeguamento alle indicazioni provenienti dalla normativa post codice, ma soprattutto per una maggiore coerenza sistematica della materia.
Antonio SCALCIONE – Brevi note a margine su appalti di servizi, concessioni di servizi pubblici e normativa applicabile – da Il foro amministrativo – T.A.R..
      54
La decisione in commento si sofferma sul problema della distinzione tra l’appalto di servizi e la concessione di servizi pubblici, contribuendo a chiarire ulteriormente quale sia il necessario livello di intensità degli obblighi concorrenziali all’espletamento di procedure pubbliche di affidamento La sentenza in oggetto si distingue per un’applicazione immediata e convinta del metodo antiformalista di distinzione tra appalti e concessioni, tralasciando tutto ciò che dalla dottrina e dalla giurisprudenza prevalente era stato ritenuto decisivo ai fini dell’operazione qualificatoria.
Marco VENTORUZZO– Natura giuridica e disciplina del rapporto tra società di gestione di mercati regolamentati e intermediari ammessi all’attività di negoziazione: considerazioni a margine di un caso di “cancellazione” di contratti conclusi tra operatori - da Banca Borsa Titoli di credito.
66
Con riferimento alla qualificazione del contratto intercorrente tra gestore del mercato e intermediari, occorre osservare che si tratta di “contratto per adesione”, ossia uno di quei contratti destinati “a regolare una serie indefinita di rapporti, sia da un punto di vista sostanziale, ove predisposti da un contraente esplicante attività negoziale verso vari soggetti, sia anche da un punto di vista meramente formale, ove preordinati a mezzo di moduli o formulari utilizzabili in serie”. La circostanza che le condizioni generali di contratto siano predisposte unilateralmente dal gestore del mercato non incide, ovviamente, sulla loro natura negoziale. Dal punto di vista dell’efficacia, tuttavia, esse sono vincolanti nei confronti dell’aderente solo se erano da queste conosciute o conoscibili utilizzando l’ordinaria diligenza al momento dell’accordo.
Corte di Cassazione – 5 luglio 2004, n.12279 – sez.III – Autonomia contrattuale – Rapporti tra concedente ed utilizzatore nei confronti del fornitore – Fattispecie relativa ad obblighi del garante dell’utilizzatore - da Banca Borsa Titoli di credito.
95
La sentenza qui annotata esamina i rapporti che intercorrono, nell’ambito di un contratto di locazione finanziaria, tra fornitore, utilizzatore e concedente, avendo il pregio di affrontare la questione della mancata consegna del bene da parte del fornitore all’utilizzatore alla luce della clausola generale della buona fede e del principio di “reciproca collaborazione” tra concedente e utilizzatore.

Vincenzo LOPILATO – Le clausole di rinegoziazione nei contratti ad evidenza pubblica – da Il foro amministrativo – T.A.R..
111
La diffusione delle regole della rinegoziazione nella prassi del commercio internazionale ha indotto l’Istituto internazionale per il diritto privato ad includere dette regole tra i principi elaborati alla fine della realizzazione dell’ambizioso progetto di armonizzazione del diritto commerciale internazionale. 
Fortunato GAMBARDELLA – Sul corretto utilizzo della formula matematica contenuta nei bandi di gara – da Il foro amministrativo - C.d.S.
132
La pubblica amministrazione, in caso di illegittimità di una clausola d’ammissione alla gara d’appalto, può, in via di autotutela, se sia più congruo all’interesse pubblico, annullare tutta la procedura e rifare la gara stessa, facendo salvi gli atti che non risultino pregiudicati da detta clausola. L’autore rileva come, alla generale facoltà riconosciuta all’amministrazione di utilizzare gli strumenti di autotutela corrispondano, anche nella materia degli appalti pubblici, i tradizionali limiti che ne disciplinano la valida estrinsecazione.

Daniele BUFFA – Alcune considerazioni sulla rinnovazione dei contratti d’appalto di forniture e servizi – da Il foro amministrativo – T.A.R..
139
Nell’esercizio del proprio potere discrezionale, la pubblica amministrazione è legittimata a scegliere liberamente se rinnovare il precedente vincolo negoziale ovvero, in alternativa, indire una gara pubblica; ma se l’eventuale determinazione di arrivare al rinnovo deve essere preceduta da apposita istruttoria ed assistita da congrua motivazione, in virtù della valenza derogatoria di tale meccanismo rispetto all’ordinario espletamento di una pubblica procedura di selezione del contraente; all’opposto la negativa determinazione in ordine al rinnovo non necessita di motivazione particolarmente ampia ed estesa ovvero di motivazione alcuna. 
Leonardo MASI – Ancora in tema di determinazione della soglia di anomalia nelle gare per l’affidamento di lavori pubblici. Le novità introdotte dal Codice dei contratti pubblici (d.lg. 12 aprile 2006 n.163) in materia di offerte anomale. – da Il foro amministrativo – T.A.R..
      150
Il nuovo codice prevede – per le aggiudicazioni che avvengono con il criterio del prezzo più basso – che la determinazione della soglia di anomalia attraverso il meccanismo già previsto dall’art. 21, comma1 bis l. n.109 del 1994, venga estesa anche agli appalti pubblici di lavori e forniture, operando così una ragguardevole armonizzazione del sistema. Il meccanismo già previsto per gli appalti pubblici di lavori aggiudicati con il criterio del prezzo più basso sostituisce i previgenti sistemi di verifica dell’anomalia per gli appalti pubblici di servizi e forniture.

Antonio IANNOTTA – Sulla valutazione dell’anomalia delle offerte al di fuori del controllo obbligatorio ex lege – da I contratti dello Stato e degli Enti pubblici.
       160
Nella fattispecie in esame l’amministrazione aggiudicatrice, all’esito della procedura di verifica delle offerte sospettate di anomalia, aveva ritenuto le stesse non congrue, in quanto prevedevano un costo della remunerazione dei lavoratori subordinati inferiore ai minimi contributivi di settore. Avendo rilevato che anche la prima delle offerte poste al di fuori della soglia di anomalia – e quindi potenzialmente aggiudicataria – presentava tale caratteristica, un’altra delle concorrenti richiedeva alla stazione appaltante di estendere anche ad essa il controllo. 
Cinthia PINOTTI – La violazione dei principi di economicità, efficacia e pubblicità può essere accertata dal giudice contabile solo attraverso un controllo di ragionevolezza che va tenuto distinto dal controllo sul potere “discrezionale”: Sezioni Unite della Cassazione, atto terzo – da I contratti dello Stato e degli Enti pubblici.
       166
La norma sull’insindacabilità nel merito delle scelte discrezionali, introdotta con la legge 639/1996 per impedire che il giudice contabile ponesse a fondamento della condotta illecita di amministratori e funzionari valutazioni di “merito”, fondate su criteri soggettivi di opportunità e convenienza, sostituendo le proprie valutazioni a quelle spettanti all’amministrazione, non è stata interpretata in modo univoco da parte della dottrina e della giurisprudenza. In questa sede si pone in evidenza l’incompletezza del richiamo ad istituti applicabili solo all’attività amministrativa costituente esercizio di potestà discrezionale, a fronte di una casistica ben più ampia di attività potenzialmente fonte di danno pubblico ascrivibili ai funzionari ed amministratori pubblici (attività materiale, contrattuale, di diritto privato, etc). 
